
                                          

 

 
 
 
                               Zeolite  e  Zeolititi 
 
 

                         In natura esistono circa 191 tipologie di zeolite 
 
 
 
Si tratta di un gruppo di minerali appartenenti ai silicati, caratterizzati da una struttura molto aperta. La loro 
principale caratteristica è quella di essere strutturate da cavità di diverse forme e volumi, collegate tra loro da 
canali. 
 
   
 
 
In questo documento mettiamo in evidenza la differenza naturale tra due tipi di zeoliti: 
    
                                                ERIONITE                       CHABASITE  
 
 
Erionite  
 
L'erionite è l'unica zeolite pericolosa, perché ha una struttura a fibre e quindi può portare, per inalazione, 
problemi all’ apparato respiratorio.  
Una ricerca del Consiglio Nazionale di Ricerca italiana, delle Università di Modena e Reggio Emilia, Genova 
e Parma ha evidenziato che l’erionite è un’importante cancerogeno naturale. 
 
Lo studio ha rivelato che quando i macrofagi (cellule della linea di difesa primaria dell'organismo) inglobano 
le fibre di erionite, si verifica una significativa interruzione nell'equilibrio degli ioni intracellulari di calcio e 
sodio. Questa interruzione è cruciale, in quanto innesca risposte cellulari dannose, che potenzialmente 
portano a effetti avversi che promuovono il cancro. 
 
https://www.elettra.eu/science/top-stories/a-closer-look-at-the-toxicity-mechanisms-of-erionite-a-major-
natural-carcinogen.html 
 
 

 
 

Esempio di Erionite, La sua struttura morfologia risulta fibrosa. 
 
 
 
 



 
 
 
 
Chabasite 
 
La Chabasite è una zeolite naturale descritta per la prima volta nel 1772 da Ignaz von Born, mineralista e 
geologo austriaco, per riferire di cristalli di forma cubica, trovati in Islanda. Il suo nome, dal greco χαβασιοσ 
ossia “un certo tipo di pietra”, forse non rende merito all’importanza che questa zeolite riveste in diverse 
applicazioni tecnologiche, nonchè alla sua ampia diffusione in natura.  

La sua caratteristica peculiare è legata alla presenza di grandi aperture che comunemente ospitano calcio e 
potassio, ma anche sodio e magnesio. Questi ioni, in soluzione acquosa, possono essere rilasciati 
nell’ambiente circostante (scambio ionico) e per contro, la chabasite può, con altrettanta facilità, “prelevarne” 
altri dall’esterno e confinarli entro i suoi pori, operando una vera e propria selezione.  

La elevata capacità di scambio ionico (CEC), l’alta stabilità termica e i bassi costi di coltivazione dei 
giacimenti naturali concorrono a impiegare la chabasite in svariate applicazioni industriali e in campo 

agricolo, da cui discende l’importanza dei depositi naturali. 

https://www.chabasiteitaliana.it 

 
Esempio di Chabasite. La sua struttura morfologica risulta cristallina pseudo-cubica. 

 

La struttura cristallina di forma cubica non interferisce sull’equilibrio intercellulare dell’uomo. 

 

 

                                                               

                                                                Conclusioni  

 

Le due tipologie di minerali, se pur appartenenti allo stesso ramo della famiglia 

dei silicati dal nome zeolite, per le loro diverse caratteristiche naturali non sono 

paragonabili. 
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